
Per la nostra vita 
Quali sono le nostre “cecità” personali, 
di coppia, di famiglia? 
Come ci aiutiamo, vicendevolmente, a 
non perdere o a recuperare la “vista”? 
In quali occasioni e in che modi Gesù  
è stato, è, “luce” per noi? 
Quali “guarigioni” ci aspettiamo e 
chiediamo al Signore? 
Quali sono i “nostri percorsi” di  
conversione? 

Grazie Gesù  
perché ci apri gli occhi,  
consentendoci di vedere 
la grandezza della vocazione  
a cui ci hai chiamati. 
Perdonaci Signore  
per tutte le volte che, ciechi,  
crediamo di vedere e,  
nella nostra presunzione,  
rifiutiamo il tuo aiuto. 
Pietà Gesù, per ogni volta che non vediamo il bisogno  
del prossimo e di quanti ci sono vicini.  
Prendici per mano, guidaci, illumina la nostra strada  
e la nostra vita. Con te. 
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 La guarigione operata da Gesù 
per una persona cieca dalla na-
scita scatena un dialogo inten-
so tra i discepoli di Gesù e, a 
macchia d’olio, con i genitori 
del cieco guarito, con il cieco 
stesso e infine con i farisei.  
Il gesto di Gesù è ovviamente 
buono, tuttavia scatena delle 
reazioni contrariate e opposte.  
Vi era convinzione che ogni for-
ma di disabilità fosse frutto di 
un peccato. Se alla persona non 
poteva essere imputato, allora 
doveva essere colpa dei suoi ge-
nitori.  
Gesù, interrogato su questo 
punto dai discepoli, invita a su-
perare il pregiudizio che peccato 

e malattia siano legati. Anzi il 
problema è di chi si ritiene sano: 
egli è più a rischio di chi è mala-
to. Infatti Gesù dice che la cecità 
dell’uomo che mendicava lungo 
la strada è un’occasione per ma-
nifestare le opere di Dio. Cioè 
per far vedere che Dio opera lì 
dove sembra non esserci nulla da 
fare.  
In questo tempo di Quaresima 
siamo invitati ad aprirci alla luce 
che viene da Gesù per pentirci 
delle nostre presunzioni e delle 
nostre durezze di cuore: in lui 
c’è Dio che opera cose mirabili. 
 

(rid. e adatt. dal Sussidio della Diocesi 
per  la Quaresima 2023) 

DAL VANGELO (Gv 9,1-41)   
 

 «Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo»  
«Tu, che cosa dici di lui ...?».   

Egli rispose: «È un profeta!».  
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Martedì 21,  
      alle ore 20:30 ottavo incontro del percorso per i fidanzati. 
 

Mercoledì 22,  
      alle ore 10:00 in Duomo, Santa Messa per l'arma dei Cara- 
      binieri in occasione del Precetto Pasquale.  Presiede il  
      vescovo Mons. Giuseppe Pellegrini. 
 

Giovedì 23:  
      ore 17:30 a San Giovanni: adorazione.  
      Segue la santa Messa. 

 

Venerdì 24 marzo:  
      La Via Crucis sarà celebrata 
a San Giovanni alle ore 17:45; sono invitati i 
bambini del catechismo. 
 

      Sempre venerdì. la sera, alle ore 20:30 presso 
       la Cattedrale di Concordia, siamo tutti invi-

tati a partecipare alla  Veglia in memoria dei missionari 
martiri.   Sarà presieduta dal nostro vescovo Giuseppe con la 
testimonianza di don Lorenzo Barro che condividerà con noi  
      una riflessione sul martirio.  
      Non mancate, sarà un momento di 
     chiesa unita e aperta al mondo. 
 
Sabato 25 marzo,  
      alle ore 11:00 presso la chiesa di San 
Giovanni: battesimo di Christian Toffolo. 

Domenica 26 marzo,  
      alle ore 11:15 presso la chiesa di Sant'A-
gnese: battesimo di  Jordan Marson. 
 

Don Nicolas proseguirà la benedizione 
delle famiglie in via: Puglia, Marche, Friuli.  
 

Terremoto in Turchia e in Siria.  
Consapevole della gravità della 
situazione, la Presidenza della 
CEI ha deciso di indire  una 
colletta nazionale per do-
menica 26 marzo 2023 (V 

di Quaresima): è un segno 
concreto di solidarietà e partecipazione di tutti i credenti ai biso-
gni, materiali e spirituali, delle popolazioni terremotate.  
Sarà anche un’occasione importante per esprimere nella preghie-
ra unitaria la nostra vicinanza alle persone colpite. Parecchie no-
stre comunità hanno liberamente già raccolto e continuano a rac-
cogliere solidarietà in favore della gente colpita dal terremoto. Ri-
cordo che anche la singola persona può devolvere direttamente, 
ottenendo la detrazione, tramite bonifico a Caritas Italiana, come 
indicato nella pagina del sito  https://diocesi.concordia-
pordenone.it/emergenza-terremoto-in-turchia-e-siria/. 
 
 

Il Gruppo "Tesoro nelle mani" con la 
vendita di dolci in occasione del carne-
vale, ha raccolto € 500 che ha poi desti-
nato alla colletta nazionale per il terre-
moto in Turchia e Siria.  
 


